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GUERRA DEGLI SPAGHETTI Quattro richieste italiane agli Stati Uniti 

Craxi a Bush: sospendete i dazi 
E la Cee ha deciso ritorsioni sugli agrumi 
Ai colloqui col vice presidente americano ha partecipato il ministro degli Esteri Andreotti - Discussi anche i rapporti Est-Ovest, 
il terrorismo internazionale e la crisi mediorentale - L'inviato di Reagan ricevuto da Pertini e da Giovanni Paolo II 

ROMA — Craxi e Andreotti hanno chiesto agli Stati Uniti di 
sospendere le misure protezionistiche sulle importazioni di 
pasta alimentare che colpiscono in primo luogo l'industria 
italiana. Come previsto dunque la «guerra degli spaghetti» ha 
costituito il punto centrale e più aspro dei colloqui romani 
del vicepresidente degli Stati Uniti George Bush. Nelle oltre 
tre ore di colloqui (un'ora e mezzo di conversazioni vere e 
proprie e un'ora e mezzo di colazione di lavoro) sono stati 
pero affrontati anche 1 temi del terrorismo Internazionale, 
del Medio Oriente e del rapporti Est-Ovest. 

La «guerra degli spaghetti*. A giudicare dal tono della nota 
diffusa da Palazzo Chigi e dalle dichiarazioni di Bush alla 
stampa, 1 colloqui non sono stati facili. Andreotti ha conte
stato le motivazioni addotte dal governo americano per giu
stificare l'Imposizione di dazi proibitivi sulla pasta. Il tratta
mento preferenziale che la Cee ha accordato al paesi del 
Mediterraneo nel campo degli agrumi — ha spiegato 11 mini
stro degli Esteri — non costituisce in nessun modo un atteg
giamento discriminatorio nel confronti del prodotti america
ni e quindi — ha concluso — è da contestare la validità delle 
ritorsioni americane che colpiscono in primo luogo i prodotti 
Italiani. Il presidente del Consiglio ha completato l'esposizio
ne dell'approccio italiano suggerendo una linea d'azione ar
ticolata in quattro punti. 1) Ha chiesto agli Stati Uniti, di 
riconoscere la pericolosità delle misure protezionistiche. 2) 
Ha chiesto a Washington di riconsiderare la misura che Im
pone dazi proibitivi sulla pasta sospendendone gli effetti In 
attesa di un nuovo esame delle responsabilità. 3) Ha chiesto 
al governo americano di ricercare con la Cee una soluzione 
amichevole ed equa del contenzioso commerciale con l'obbli
go di astenersi da ogni misura unilaterale durante la trattati
va. 4) Infine ha proposto di esaminare nel quadro del Gatt 
(accordo generale sul commercio e le tariffe) le condizioni per 
11 lancio, in data ravvicinata, di un nuovo round commercia
le. 

Nel corso della conferenza stampa svoltasi nel pomeriggio 
all'ambasciata americana Bush se l'è cavata con poche paro
le: un generico auspicio ad evitare la strada del protezioni
smo rinviando tutto alle discussioni che dovranno esserci in 
sede Cee e Gatt. Nessun accenno alle richieste italiane salvo 
un telegrafico apprezzamento del discorso di Craxi che ha 
definito «forte». 

Riservatlssimo Bush è stato anche sull'altro tema impor
tante, quello del rapporti Est-Ovest e delle «guerre stellari». 
Ai giornalisti non ha detto praticamente niente. Risponden
do a precise domande sulle «guerre stellari» ha risposto: «Non 
se ne è quasi parlato. Ma sono certo che l'Italia ha compreso 
bene la nostra proposta». Nemmeno la nota di Palazzo Chigi 
fornisce indicazioni più precise sulle cose che Bush è venuto 
a dire. Si sa soltanto che ha consegnato a Craxi un messaggio 
di Reagan nel quale si annuncia una iniziativa propagandi
stica della Casa Bianca. «Reagan ha anticipato a Craxi — si 
legge nel comunicato della presidenza del Consiglio — la sua 
Intenzione di migliorare la percezione da parte dell'opinione 
pubblica dei programmi strategici americani». 

Qualche cosa di più si è appreso invece sugli argomenti 
messi sul tavolo da parte italiana. Craxi ha sottolineato l'im-

Sortanza della riconferma del trattato Salt 2 e in particolare 
a apprezzato che questa volta Reagan abbia consultato gli 

alleati e soprattutto abbia tenuto conto delle loro opinioni. 
, Non risulta Invece che si sia parlato di un altro trattato In 
I pericolo, il trattato Abm che limita le armi «difensive» e vieta 
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la loro installazione nello spazio. Trattato che gli Stati Uniti 
hanno già annunciato di volere modificare suscitando viva 
preoccupazione in Europa. 

Craxi ha sollecitato la ricerca di «approcci realistici e re
sponsabili che aiutino un proficuo svolgimento del negoziati 
di Ginevra favorendone l'obiettivo che è quello di una ridu
zione progressiva e bilanciata degli armamenti». Nel reso
conti non c'è Invece traccia di quell'appello a prevenire la 
corsa alle armi nello spazio tante volte affermata In prece
denti prese di posizione. Infine Craxi ha Informato 11 vicepre
sidente americano del colloqui che ha avuto insieme ad An
dreotti a Mosca con 11 leader sovietico Gorbaclov. «Un utile 
esempio — ha detto Craxi — di quel dialogo più vasto e più 
Intenso che deve sempre meglio affermarsi per la ricerca e 
l'approfondimento di ogni spazio percorribile per accrescere 
la fiducia internazionale, premessa essenziale per risultati 
significativi al diversi tavoli del negoziato». 

Sul terzo tema, il terrorismo internazionale, più facile è 
stata l'intesa, comune è stata la condanna. L'unica novità 
consiste nell'annuncio, confermato da Bush nella conferenza 
stampa, che gli Stati Uniti istituiranno una commissione alla 
quale saranno invitati a partecipare anche rappresentanti di 
altri paesi con lo scopo di assicurare un coordinamento inter
nazionale contro il terrorismo. 

Sul Medio Oriente infine la nota di Palazzo Chigi ha reso 
noto che «ci si è trovati d'accordo nell'incoraggiare le iniziati
ve in atto tendenti a dare una soluzione negoziale al conflitto 
arabo-israeliano» e che Craxi ha informato Bush dello scam
bio di lettere con re Hussein nonché della decisione di riceve
re a Roma, domani, una delegazione congiunta giordano-
palestinese. . 

Prima dei colloqui con Craxi e Andreotti Bush era stato 
ricevuto al Quirinale dal presidente Pertini e in Vaticano da 
papa Giovanni Paolo IL 

NELLA FOTO: il vicepresidente Bush ricevuto da Pertini 

E dopo la pasta tocca al vino? 
ROMA — Come era prevedi
bile, la Cee ha risposto con 
misure di ritorsione ai dazi 
imposti dall'amministrazio
ne americana sulle importa
zioni di pasta. Il Consiglio 
dei ministri Cee si è riunito 
Ieri a Bruxelles ed in tutta 
emergenza (le tasse america
ne entreranno in vigore il 5 
luglio) ha deciso di elevare 
dall'8% al 30% i dazi sulle 
importazioni americane di 
limoni, e dall'8% al 30% 
quelli sulle noccioline. Una 
contromisura che vuole in 
qualche modo «compensare» 
il danno subito (le rispettive 

esportazioni, pasta da una 
parte e limoni/noccioline 
dall'altra, si aggirano sul 30 
milioni di dollari) ma che ha 
anche un valore simbolico. 
Proprio dalla vertenza sugli 
agrumi (i farmers california
ni si ritengono danneggiati' 
dagli accordi comunitari) 
era nata la decisione Usa di 
tassare la pasta europea col
pendo, di fatto, soprattutto il 
prodotto Italiano. 

Per essere feflnitlve, le mi
sure di ritorsione dovranno 
ora ricevere l'avallo ufficiale 
da parte del Consiglio dei 
ministri della Cee che si riu

nirà giovedì prossimo a Bru
xelles. 

Il contenzioso tra Usa e 
Europa, si fa così più burra
scoso, ma sembra anche de
stinato ad allargarsi. Inter
venendo ad un convegno a 
Milano, 11 presidene della 
Camera di commercio italo-
americana, James H. Lun-
dqulst, ha annunciato che gli 
agricoltori Usa, in difficoltà 
per l'aumento delle importa
zioni favorite dalla crescita 
del dollaro, stanno premen
do per ottenere nuove misu
re protezionistiche. Le ri
chieste più insistenti vengo

no dal produttori california
ni di vino: già nel prossimo 
mese potrebbero essere deci
si ulteriori provvedimenti fi
scali contro i prodotti euro
pei, anche in questo caso so
prattutto italiani e francesi. 

Ma non basta. L'Interna-
tlonal Trade Commlssion, 
un organo del Congresso che 
si occupa di questioni com
merciali, ha proposto di ri
durre del 35% le importazio
ni di scarpe dal nostro paese. 
Infine, si starebbero predi
sponendo restrizioni anche 
per l'abbigliamento. 

RFT Bonn si preparerebbe ad assumere un ruolo importante nel progetto «Eureka» 

Kohl cambia idea sulle «guerre stellari» 
II governo tedesco federale avrebbe rinunciato all'idea di partecipare ai piani americani - Scarso interesse Usa al trasferi
mento di tecnologia verso l'Europa come effetto della partecipazione alla ricerca - Contrasti nella coalizione governativa 

Dal nostro inviato 
B O N N — Il governo tedesco-
federale ha definitivamente ri
nunciato all'idea di partecipare 
ai piani americani di «guerre 
stellari»? E quanto si ricava da 
affermazioni diffuse da fonti 
vicine alla cancelleria e al mini
stero degli Esteri. Le stesse 
fonti aggiungono che Bonn si 
preparerebbe ad assumere «un 
ruolo di primo piano» nel pro
getto «Eureka» quello a messo a 
punto dai francesi nel campo 
della cooperazione tecnologica 
europea, che dovrebbe essere 
discusso venerdì e sabato nel 
vertice Cee di Milano. 

La svolta, che metterebbe fi
ne a mesi e mesi di esitazioni e 
di oscillazioni, sarebbe matura
ta alla fine della settimana 
scorsa, quando a Bonn è torna
ta una delegazione ad alto livel
lo che era stata inviata negli 

Usa a saggiare le prospettive di 
una partecipazione ufficiale te
desco-federale alle ricerche sul
la «Iniziativa di difesa strategi
ca» (Sdì). La delegazione, gui
data dal consigliere personale 
di Kohl. Horst Teltschik, 
avrebbe riscontrato in America 
un atteggiamento «inconclu
dente e deludente». Gli ameri
cani, interessati ad un appoggio 
politico degli europei alla Sdi 
(appoggio che in buona misura 
è stato loro rifiutato), avrebbe
ro invece «scarso interesse» per 
un coinvolgimento concreto dei 
governi. Questo «scarso interes
se» lo avrebbero manifestato 
soprattutto deludendo tutte le 
richieste di garanzie sulla que
stione che stava più a cuore ai 
tedeschi: un reale trasferimen
to di tecnologia Usa verso l'Eu
ropa come effetto della parteci
pazione alla ricerca. 

Resta ovviamente aperto il 

capitolo del coinvolgimento 
•spontaneo» di imprese europee 
nella Sdi realizzato tramite 
contatti diretti presi dagli ame
ricani. Ma anche questa pro
spettiva, rispetto agli incauti 
entusiasmi dì qualche mese fa, 
viene considerata ora con cre
scente scetticismo. Alcune 
grandi aziende tedesche si sono 
defilate, altre hanno sospeso il 
giudizio in attesa di un chiari
mento sul ruolo che potrebbero 
effettivamente svolgere. L'im
pressione generale è che gli 
americani non abbiano grandi 
vantaggi da offrire e che il ruolo 
che preconizzano per le aziende 
europee sia più che altro quello 
della fornitura di elementi 
marginali (quelli in cui la stessa 
industria statunitense è meno 
avanzata, come ad esempio 
l'ottica ultraprecisa e i materia
li spaziali) se non addirittura di 
subcommesse. Il clima degli 
ambienti industriali verso la 

Sdi si è fatto tanto freddo, che 
non sono stati risparmiati sar
casmi e critiche all'entusiasmo 
che ancora viene manifestato 
daiparte di esponenti industria
li di altri paesi, per esempio l'I
talia. 

L'esito della missione di Tel
tschik avrebbe pienamente 
confermato i sospetti di parte 
industriale e avrebbe definiti
vamente convinto la cancelle
ria a rinunciare all'idea di stan
ziamenti pubblici per finanzia
re la «parte tedesca» della ricer
ca Sdi. 

Ciò non toglie che restino, 
però, forti margini di ambigui
tà negli ambienti vicini al can
celliere. Giorni fa, in occasione 
di una visita in Germania del 
ministro della Difesa francese 
Hernu e della ennesima ripro
posizione dell'ipotesi 
dell'combrello difensivo» fran
cese sulla Rft, al ministero del

la Difesa di Bonn, diretto dal 
fedelissimo di Kohl Manfred 
Worner, si è cominciato a par
lare di una «iniziativa di difesa 
europea» (Edi) che sarebbe una 
specie di «braccio militare» di 
«Eureka», una sorta di «Sdi eu
ropea» di iniziativa franco-te
desca. II pasticcio è enorme, e 
da Parigi sono arrivati pronti 
segnali di disappunto. La pro
spettiva della costruzione di 
una difesa europea — è stato 
ricordato ai tedeschi — è una 
cosa, ed è il caso di lavorarci; 
«Eureka» è un'altra cosa, ed ha 
scopi esclusivamente pacifici. 

Malgrado queste ambiguità, 
comunque, l'orientamento del 
governo Kohl sembra essersi fi
nalmente definito su una linea 
anti-Sdi e filo-.Eureka». Ciò 
non significa che sia condivìso 
da tutta la coalizione. Non solo 
la Csu, ma anche un settore del
la Cdu hanno tutt'altre idee per 

la testa e le esprimono senza 
peli sulla lingua. Il capo della 
frazione parlamentare Cdu-
Csu Alfred Dregger, reduce da 
colloqui con gh americani, ha 
sferrato un pesantissimo attac
co contro il ministro degli Este
ri Genschcr, le sue «illusioni» su 
una «nuova distensione» e so-

§rattutto la sua contrarietà a!la 
di, alla quale, invece, la Ki t 

deve assolutamente partecipa
re. Evidente che l'obiettivo del
la polemica era anche il nuovo 
orientamento della cancelleria. 

Le sparate della destra fa
ranno cambiare parere per l'en
nesima volta al debole Kohl? Si 
dovrebbe vedere oggi, nei collo
qui che il cancelliere avrà con il 
vice di Reagan George Bush, 
che viene a Bonn proprio per 
discutere di Sdi. E soprattutto 
a fine settimana a Milano. 

Paolo Soldini 

UNGHERIA 

Definito il nuovo Parlamento 
Interesse per gli indipendenti 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Una ottantina di deputati In
dipendenti pari a circa il 23 per cento dei 
membri del nuovo Parlamento ungherese 
sono stati eletti nel corso delle due tornate 
elettorali dell'8 e del 22 giugno. Di essi ben 25 
non erano stati proposti candidati dal Fronte 
patriottico che aveva nelle mani la organiz
zazione e la regia delle elezioni ma avevano 
ottenuto la candidatura direttamente nel 
corso delle assemblee elettorali in alternati
va al candidati ufficiali. Questa è la grossa 
novità introdotta dalla nuova legge elettora
le. Gli Indipendenti, infatti, eletti su proposta 
del Fronte erano presenti anche nel Parla
mento precedente In una proporzione non 
molto diversa dalla attuale. La tornata elet
torale suppletiva di sabato scorso per elegge
re a maggioranza semplice i deputati di 42 
circoscrizioni dove nessun candidato aveva 
riportato i'8 giugno la maggioranza assoluta 
dei voti ha confermato la tendenza della pri
ma tornata e cioè fondamentalmente la gara 
serrata tra ! contendenti e gli scarti minimi a 
volte appena di qualche decimo di punto tra 
eletU e bocciati. 

In una circoscrizione della provincia di Za-
la le elezioni non hanno potuto svolgersi per
ché due del tre candidati si sono ritirati dalla 
competizione e la legge stabilisce come ob

bligatorio che ci siano in lizza almeno due 
candidati. Lo stesso è avvenuto in tre circo
scrizioni comunali sulle 849 dove si svolgeva
no le suppletive. Rispetto alla prima tornata 
c'è stato come del resto era prevedibile una 
diminuzione del numero dei votanti (80 per 
cento per il Parlamento, 74 per cento per i 
consigli comunali). 

La diminuzione dei votanti ha portato an
che ad una diminuzione dei voti nulli e dei 
voti contrari, (che sono stati pari all'1,2 per 
cento dei voti validi). Le due tornate elettora
li hanno profondamente rinnovato il Parla
mento: circa il 70 per cento dei nuovi deputa
ti siederanno per la prima volta sui banchi 
dell'emiciclo. Altrettanto ampio è stato 11 
rinnovamento dei consigli comunali: basti 
dire che una buona metà del sindaci uscenti 
non si sono ripresentati candidati e che dei 
1.500 che lo hanno fatto più di cento non 
sono stati rieletti. La battaglia elettorale è 
stata meno serrata (come ha scherzosamente 
rilevato 11 segretario generale del Posa Ka-
dar) per i 35 candidati della lista nazionale 
che era un'altra novità delle legge elettorale 
e che mirava a garantire la elezione degli 
uomini politici più in vista (Kadar e altri se
gretari del Comitato centrale del Posu, digni
tari della chiesa come 11 canonico Biro, diri
genti delle unioni delle minoranze etniche, 

rappresentanti della vita culturale e scienti
fica). 

Ma anche per essi è diventato politicamen
te importante il calcolo dei voti contrari che 
hanno oscillano tra lo 0,8 per cento per Ka
dar e l'l,2 per cento per il presidente dei sin
dacati Gaspar. I dirigenti del Fronte patriot
tico e del Posu parlano di «grande successo 
politico». L'allargamento della democrazia si 
e tradotto in un allargamento del consenso 
al sistema, obiettivo attorno al quale sta da 
tempo lavorando la dirigenza ungherese. 

«Dai risultati delle elezioni — dice il segre
tario generale del Fronte Pozsgal — viene la 
certezza e la garanzia per un ulteriore svilup
po della democrazia socialista e per l'avvio di 
nuove iniziative In questa direzione*. Un pas
so importante verso la democrazia dunque al 
quale altri dovranno seguire. In primo luogo 
si dice che la legge elettorale andrà migliora
ta «tenendo conto delle esperienze realizzate 
in queste elezioni». Ma più a breve scadenza 11 
problema che si pone e quello del funziona
mento del Parlamento di allargare 11 molo 
legislativo dell'Assemblea nazionale, del suol 
poteri di controllo sull'attività dell'esecutivo. 

C'è tutta una tendenza In questo senso che 
si è già manifestata nel corso della passata 
legislatura e che si spera venga rafforzata 
nella prossima grazie anche all'ampio rinno

vamento dell'assemblea. Si tratta di dare 
corrispodenza sul piano politico alle profon
de riforme Intervenute nell'economia del 
paese, il superamento delta pianificazione ri
gida, il decentramento delle responsabilità, 
le autonomie delle aziende, le elezioni del 
consigli aziendali e dei direttori, la creazione 
di un sistema di concorrenza, la rivalutazio
ne del mercato, l'avvento della iniziativa in
dividuale e di gruppo, che hanno portato alla 
formazione di nuovi Interessi e di nuovi ceti e 
che devono trovare la loro rappresentazione 
politica. 

Oltre all'Assemblea nazionale, anche 1 
consigli localiacquisteranno un peso mag
giore nella vita del paese: avranno maggiore 
autonomia rispetto al potere centrale e mag
giore responsabilità, dovranno decidere le 
priorità del loro Interventi, avranno un bi
lancio reale da formulare e da gestire e con la 
riforma del sistema fiscale dovrebbero arri
vare ad avere possibilità di entrate autono
me e a non essere più soltanto dipendenti del 
contributi elargiti centralmente. 

Arturo Barioli 

NELLA FOTO: te sede del parlamento unghe
rese e Budapest 

LIBANO 

Liberati 31 da Atlit 
Barri dice: non basta, 
via tutte le navi Usa 

Gli sciiti rilasciati da Israele giunti ieri a Tiro - Dentro «Amai» 
prevalgono i falchi? - La Siria opera per «un esito positivo» 

BEIRUT — Accolti da una folla festante, sono arrivati a Tiro, nel sud del Libano, 1 31 
prigionieri liberati dalla prigione israeliana di Atlit; ma non sembra che per questo la «crisi 
degli ostaggi* abbia fatto un reale passo avanti. Da un lato infatti Israele insiste che la 
liberazione dei 31 «non ha un rapporto diretto» con il dirottamento del Boeing della Twa (e il 
falco Shamir ha anzi aggiunto che altri prigionieri sciiti potranno essere liberati solo «quando 
la situazione nel sud Libano migliorerà»); dall'altro lato, il leader di «Amai» Nablh Berrl ha 
definito 11 rilascio dei 31 «in
sufficiente» («Voglio gli altri 
settecento», ha detto) ed ha 
posto una nuova condizione, 
e cioè il ritiro della flotta Usa 
dalle acque libanesi. 

I trentuno prigionieri rila
sciati ieri mattina da Atlit 
sono stati consegnati a fun
zionari della Croce rossa nel 
villaggio di Ras el Biyada, 
che è 11 punto più a nord del
la «fascia di sicurezza» con
trollata nel sud Libano dalle 
truppe di Tel Aviv e dalla mi
lizia di Lahad. Venticinque 
di loro sono sciiti, gli altri 
sunniti. Il loro rilascio era 
stato contestato dal ministro 
degli esteri Shamir e da due 
ex ministri della difesa, 
Arens e Sharon; l'attuale mi
nistro della difesa Rabin ha 
ribadito che il rilascio «era 
già previsto» e non va quindi 
collegato alle richieste dei 
dirottatori. Ma queste affer
mazioni non convincono l'o
pinione pubblica. Il giornale 
«Maarlv» scriveva: «Non è 
chiaro a chi Israele si rivolga 
quando continua a dire che 
non c'è alcun nesso fra la li
berazione dei detenuti sciiti 
e il dirottamento dell'aereo. 
È certo che non riuscirà a 
convincere gli sciiti». Altri 
giornali scrivono che Israele 
«doveva» questo gesto agli 
Stati Uniti: «È nostro dovere 

— scrive 11 laburista "Davar" 
— alutare Washington dal 
momento che vogliamo che 
gli Usa ci aiutino». E gli usa 
continuano ad aiutare Peres 
anche in questa circostanza, 
giacché Reagan ha com
mentato il rilascio dei 31 de
finendolo «un problema che 
riguarda esclusivamente 
Israele, una decisione che 
non ha niente a.che vedere 
con la sorte degli ostaggi». 

Queste posizioni finiscono 
tuttavia col dare fiato all'ap
parente rigidità di Berrl. «La 
liberazione degli ostaggi non 
può essere a puntate — ha 
detto un portavoce di 
"Amai" — Israele deve scar
cerare tutti 1 764 detenuti 
che si trovano ad Atlit, altri
menti ci laveremo le mani di 
questa faccenda e consegne
remo 140 americani al grup
po che ha dirottato l'aereo». 
E Ieri, come si è detto, Berrl 
ha avuto una conversazione 
telefonica con l'ambasciato
re americano Bartholomew 
per porgli la nuova condizio
ne, quella cioè dell'allonta
namento della sesta flotta. 
Attualmente al largo del Li
bano ci sono complessiva
mente sette navi americane, 
incluse le portaerei «Nimltz», 
la portaelicotteri «Salpem» e 
due unità da sbarco con 1800 
marines. • 

A Beirut si ha l'impressio
ne che Berri si stia trovando 
in difficoltà all'interno del 
suo stesso movimento, dove 
starebbero prevalendo i «fal
chi»; e d'altra parte si dà or
mai per scontato che almeno 
alcuni degli ostaggi non so
no sotto il controllo di 
•Amai», ma nelle mani degli 
«Hlzbollah» (cioè del «partito 
di dio»). E intanto I pirati che 
presidiano 11 Boeing diventa
no sempre più nervosi. An
che ieri hanno sparato per 
allontanare 1 giornalisti. 
hanno poi acconsentito a che 
un medico salisse a bordo 
per visitare il pilota, John 
Trestake, colto da violenti 
dolori addominali, ma han
no minacciato di uccidere 
sia lui sia il medico se questi 
avesse portato con sé «qua
lunque cosa che non sia una 
medicina». 

Ma intanto si continuano 
anche ad Intessere contatti 
diplomatici In varie direzio
ni. Una fonte ufficiale siria
na ha detto che il governo di 
Damasco opera «per rag
giungere un esito positivo 
nella vicenda del dirotta
mento dell'aereo america
no»; così riferisce il quotidia
no di Beirut «An Nahar», se
condo 11 quale Reagan ha In
viato vari messaggi al pre-
slente Assad. Ieri la cosa è 
stata discussa dai dirigenti 
siriani con una delegazione 
del regime di Teheran, diret
ta dal presidente del parla
mento Rafsanjanl; questi In 
precedenza era stato In Libia 
dove aveva Incontrato Ghed-
dafl. Non si esclude infine la 
possibilità di un tentativo di 
mediazione del premier sve
dese Olof Palme, che da oggi 
è in visita ufficiale In Alge
ria. 

Brevi 

Usa e Urss: a Ginevra sessione plenaria 
GINEVRA — Negli uffici della missione americana si sono incontrati ieri i sei 
responsabili della delegazione americana e i sei di quella sovietica. Il portavoce 
degli Stati Uniti, Tory Shroeder, ha detto eh» l'incontro, durato tre ore e 
cinque minuti, ò servito ad affrontare «l'intera gamma di argomenti» e che «si 
inquadra nelle normali serio dei colloqui!. 

Attentato a Bilbao, ucciso un pescatore 
MADRID — Nuovo attentato nella provincia basca di Bilbao: un pescatore. 
Ignacio Montes, 36 anni, ò stato ucciso da un commando composto da tre 
uomini che gli hanno sparato alla testa con una pistola calibro 9 Parabellum. 
Nessuna rivendicazione ma negli ultimi giorni scritte con minacce contro 
l'uomo erano state tracciate sui muri del paese. L'arma viene solitamente 
usata dai terroristi dell'Età. 

Sudan ed Etiopia riprendono le relazioni 
KHARTUM — Il Sudan e l'Etiopia hanno deciso di riallacciare relazioni diplo
matiche a livello di ambasciatori. Lo ha annunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa il generale Burma, membro della giunta militare sudanese. 

Sette arresti per la bomba a Londra 
LONDRA — Primi risultati delle indagini avviate subito dopo il ritrovamento. 
domenica scorsa, di una bomba in un hotel a pochi passi da Buckingham 
Palace. Sono state arrestate cinque persone in Scozia e due a Londra. Si 
tratterebbe di appartenenti all'Ira. 

A Budapest il ministro degli Esteri Rft 
BUDAPEST — Primo giorno, ieri, della visita del ministro tedesco-federale 
degli Esteri, Genscher, in Ungheria. Ha visto il suo collega Varkonvi. 

NICARAGUA 

Il governo 
rida le terre 
ai miskitos 

' Dal nostro inviato 
MANAGUA — Gli lndios miskitos tornano alle proprie terre 
lungo 11 rio Cocom. Lo ha annunciato 11 ministro degli Inter
ni Tomas Borge nel corso di una riunione con 1 cooperatori 
stranieri. Sono già 10 mila le persone ricondotte nei luoghi 
dai quali, con una Iniziativa poi riconosciuta profondamente 
sbagliata ed ingiusta, l'esercito sandinlsta li aveva allonta
nati con la forza nell'83. «Si era trattato — ha detto Borge 
accentuando 1 toni autocritici — di un grande dramma uma
no prima ancora che politico». Un dramma che, oltretutto, 
aveva «regalato» una consistente base sociale ai «contras» 
nella zona atlantica, aprendo un nuovo pericoloso fronte di 
guerra. 

Il grande rientro è il primo frutto di quello «statuto di 
autonomia della costa atlantica» che 11 governo sandinlsta, 
ammesso il proprio errore, è andato elaborando nell'ultimo 
anno rinoscendo 1 buoni diritti delle minoranze etniche mi
skitos, suma e ramu. Ed è la prima volta, ha sottolineato 
Borge, che 11 problema degli lndios viene organicamente af
frontato in un paese latinoamericano. Si tratta di una deci
sione autonoma, che prescinde dall'esito delle trattative In 
corso con l'organizzazione Misurasata diretta da Brooklln 
Rlvera (l'altra, Misura, è capeggiata dall'ex somozista Stea-
dmun Fagotti, ed è più direttamente legata ai contras). Que
ste trattative, dopo un effimero accordo di tregua stabilito a 
Bogotù, erano state unilateralmente interrotte da Rivera 
qualche settimana fa. «In ogni caso — ha aggiunto Borge — 
abbiamo raggiunto una serie di accordi con organizzazioni 
locali tanto di Misurasata quanto di Misura. E l'obiettivo 
resta quello di un cessate il fuoco in tutta la zona». 

La decisione del governo sandinlsta è stata salutata con 
grande entusiasmo dai miskitos interessati. E lungo il fiume, 
considerato fonte di vita, si sono svolte grandi cerimonie per 
celebrare il ritorno. È stato chiesto a Borge come pensa, ora* 
di difendere gli insediamenti miskitos dalla prevedibile ven
detta dei contras. «Non prevediamo attacchi — ha risposto —• 
né da Misurasata, né da Misura. Eventuali attacchi potreb
bero venire solo dalla Fdn. L'esercito sandinlsta sarà ovvia
mente sul posto, ma è chiaro che la difesa delle proprie terre 
spetterà ora, fondamentalmente agli stessi miskitos». 

m. e 

FBAHCIA 
Mitterrand 

visita ii Sud 
Il Pel anima 
la protesta 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter
rand, in visita nella regione 
della Languedoc-Roussllton 
(Francia sudoccldentale), è 
stato accolto ovunque ieri, 
da manifestazioni ostili di 
militanti del Pcf e della con
federazione sindacale Cgt. 
Ad Ales un agente è stato 
leggermente ferito da un 
manifestante, che lo ha col
pito con un pezzo di legno. Al 
grido di «Mitterrand tradito
re» centinaia di persone han
no manifestato davanti al 
municipio. Il sindaco, mem
bro del Pcf, ha esposto in ter
mini molto bruschi la situa
zione sociale ed economica 
della zona, dove, ha detto, ci 
sono più di settemila disoc
cupati. Nel centro agricolo di 
Le Vlgan 11 presidente ha re
plicato alle voci contrarle al
l'Ingresso di Spagna e Porto
gallo nella Cee affermando 
che ora «11 campo economico 
dell'Europa meridionale sa
rà molto più forte* e che «la 
Francia è diventata il centro 
dell'Europa*. 

CIPRO 
Eletto 

il parlamento 
separatista 
dei turchi 

ANKARA — n partito «del
l'unione nazionale* del lea
der turco-cipriota Rauf Den-
ktash ha ottenuto la mag
gioranza relativa nelle ele
zioni del parlamento della 
sedicente repubblica turca di 
Cipro del nord (lo staterello 
secessionista riconosciuto 
soltanto dalla Turchia). 
Denktash non è comunque 
riuscito ad ottenere — come 
sperava — la maggioranza 
assoluta dei seggi. Dopo lo 
spoglio del 95% dei voti, su 
50 seggi che costituiscono il 
parlamento il suo partito ne 
aveva ottenuti 24, con 11 37 
per cento del voti. Hanno 
avuto seggi anche 11 partito 
repubblicano turco ( l i seggi 
e 11 21 per cento). Il partito 
comunitario di liberazione 
(10 seggi e li 16 per cento) e il 
partito della rinascita (4 seg
gi e il 9 per cento). Le elezioni 
per 11 parlamento, dopo quel
le per la costituzione e 11 pre
sidente, costituiscono un al* 
tro passo del turco-ciprtoti 
verso la secessione. 


